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La notizia è che i sopravvissuti alla stra-
ge sno indagati per immigrazione clan-
destina.
Cosane pensa?
«Una beffa atroce, una insensatezza in-
qualificabile. Cosa devono subire anco-
ra questi poveri cristi? È inequivoco
che vengono da Eritrea ed Etiopia, fug-
gono dalla guerra. Questo è il frutto del-
la Bossi-Fini e della Berlusconi- Maro-
ni».
Cherelazionec’èfraleleggielatragedia
diLampedusa?
«Non è che la tragedia è causata da
quelle leggi tremende, che vanno cam-
biate a prescindere. Ma io soffro della
confusione, del fatto che non si riesce a
fare la banale distinzione fra gli immi-
grati che vengono nel nostro paese per
cercare lavoro e i richiedenti asilo, i ri-
fugiati che fuggono dai conflitti. Que-
sta distinzione basilare non appartiene
al lessico politico, al lessico pubblico
del nostro paese. E questa è una gravis-
sima responsabilità delle politiche del
centrodestra, sciagurate per il clima
culturale che hanno creato, le esempli-
ficazioni per cui saremmo invasi dai
clandestini».
Bossiloharibaditoancoraieri,chelasua
leggeè l’unicabarriera all’invasione.

«Poveretto, è la riprova di quanto dura
e ostinata e pervicace sia quella posizio-
ne che tanto danno ha fatto. Io spero
che questa tragedia faccia capire agli
italiani che quelle persone non vengo-

no qui a cercare lavoro ma fuggono dal-
la guerra e dai conflitti»
Il presidente Napolitano ha chiesto una
leggesul dirittod’asilo
«Ha ragione, la nostra Costituzione è
chiarissima e lui, da ministro dell’Inter-
no, fece la proposta di legge. E voglio
ricordare anche Bruno Trentin che, da
presidente del Cir (Centro italiano rifu-
giati), si batteva per questo. In 20 anni
non siamo stati capaci di costruire una
rete dell’accoglienza per rifugiati e ri-
chiedenti, non siamo riusciti ad uscire
dalla logica della emergenza. C’è la re-
te dei comuni (Sprar, sistema protezio-
ne richiedenti asilo e rifugiati, ndr),
8000 posti. Ma, quando arrivavano i
tunisini, durante le primavere arabe,
l’Italia è andata in tilt, siamo riprecipi-
tati nella emergenza gestita dalla prote-
zione civile, li abbiamo messi negli al-
berghi, gli abbiamo dato dei soldi e li
abbiamo rispediti via. Il clima politico
e culturale per cui esistono solo i clan-
destini ha prodotto come risultato che
l’Italia non ha un sistema decente di ac-
coglienza».
Cosac’entra la Bossi-Finicon l’asilo?
«Nella Bossi-Fini ci sono due articoli
che dettano pessime norme sul diritto
d’asilo, questo non si dice mai. La Bos-
si-Fini è animata dall’intento di limita-
re le richieste d’asilo e, allora, a Lampe-
dusa e negli altri approdi del Mediterra-

neo trovi commissioni che devono at-
tuare procedure complicate e farragi-
nose, i requisiti per il diritto d’asilo so-
no assolutamente restrittivi. La legge
Bossi-Fini va cancellata non solo per i
disastri che ha provocato sugli ingressi
per chi cerca lavoro e sulle espulsioni.
Va abrogata anche per le norme sul di-
ritto d’asilo che devono essere in coe-
renza con l’Europa».
Già, l’Europa.Ci lasciasoli?
«L’Italia deve farsi ascoltare, deve bat-
tere il pugno sul tavolo. Ma dov’era
quando si decideva, con Dublino 2, la
norma secondo cui chi arriva deve ob-
bligatoriamente fermarsi nel paese do-
ve è sbarcato, anche se quello non è il

paese dove voleva arrivare? L’Italia, so-
prattutto deve fare gioco di squadra,
con la Spagna, con la Grecia, i paesi le
cui coste affacciano sul Mediterraneo.
Fare politica in Europa, come la fanno
i paesi del Nord. Certo, è urgente una
politica europea di solidarietà e ci si de-
ve rendere conto del dramma del Medi-
terraneo. Però noi dobbiamo fare il no-
stro dovere, non è vero che l’Italia ab-
bia le carte in regola. Siamo stati richia-
mati per gli standard inqualificabili
dell’accoglienza, per li incidenti in ma-
re, per i trattamenti ai rifugiati. Fran-
cia e Germania non è con non facciano
il loro dovere, hanno i loro asylantes,
che arrivano via terra, i numeri dicono
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